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/ Molto illustre signor fratello. Si è riconta la cantinella
è

con il vino nero, il quale non si anco provato, ma sarà buono. Si 
manda la malvagia, ma senza cantinella, perche si vede, che non 
mette conto. Credo, che ms.Ricciardo sarà già partito per il suo 

Sgoverno, ma se non è partito, V.S. lo solleciti, perche il suo 
predecessore già se n'è andato, et il secretarlo della consulta fà 
instanza, che il governator nuovo vada presto alla residenza, à 
ciò non succeda qualche disordine. Habbiamo ahauto tutta questa 
settimana freschissima, onde non doveva perdere cosi buona occasi- 

/^one. Con questo saluto tutti di casa. Di Roma li 14 di luglio 1607.
Di V.S. fratello aff^°

il Card. Bellarmino.

Al m^° ill^^3ig°^ fratello, il sig^ Thommasso Bellarmin!.

Montepulciano. (cachet pap.)
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